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Roma, 25 Luglio 2011 
 
CIR11148 
SM 
 
Oggetto: nozione di caricatore. Chiarimenti del Ministero dei Trasporti. 
 
Com’e noto, il D.lgvo 286/2005 definisce la figura del caricatore all’art.2, comma 1, lett. d) come 
“l’impresa o la persona giuridica pubblica che consegna la merce al vettore, curando la sistemazione 
delle merci sul veicolo adibito all’esecuzione del trasporto”.  
Questa definizione, con il passare degli anni, ha dato vita a qualche controversia soprattutto nei casi in 
cui il caricatore operi nell’ambito della movimentazione “fine linea”, su indicazione del proprietario 
della merce al momento in cui la preleva dal magazzino di quest’ultimo, oppure seguendo le istruzioni 
impartite dal conducente del mezzo.  
La circolare in commento del Ministero dei Trasporti (prot. 17277/23.14.12 del 19 Luglio u.s) 
interviene proprio su queste due fattispecie, proponendosi di fissare dei criteri che, nelle intenzioni 
dello stesso Dicastero, dovrebbero facilitare l’individuazione del caricatore.  
Più precisamente, quando la movimentazione della merce in magazzino da parte di terze persone è 
oggetto di un contratto scritto, la circolare afferma che per individuare la figura del caricatore “si 
dovrà valutare se tale contratto prevede espressamente l’obbligo, per chi effettua la movimentazione, 
di consegna della merce al vettore e la sua sistemazione o meno a bordo del veicolo”; in assenza di 
contratto scritto, “la ripartizione delle responsabilità tra caricatore e/o proprietario della merce e 
vettore seguirà gli ordinari principi civilistici relativi all’onere probatorio”.  
Infine, se è stato stipulato un contratto con all’oggetto un’attività di logistica integrata, “salvo quanto 
previsto nei precedenti capoversi, si presume che il soggetto che svolga tale attività sia l’impresa che 
assume il ruolo di caricatore”. 
 
La nota del Ministero è disponibile al link sotto indicato. 
 
Cordiali saluti. 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 


